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Da quasi 25 anni, “Amori in corso” accompagna giovani innamorati in un cammino 
gioioso e autentico alla scoperta dell’Amore, aiutando a compiere un percorso di 
verifica alla vita a due, il tutto alla luce della fede cristiana. 

“Amori in corso” nacque dal sogno della presidenza dell’Azione Cattolica diocesana 
di proporre ai giovani innamorati un percorso specifico, quando in diocesi non erano 
diffuse esperienze di questo tipo. Oggi la presenza e la collaborazione di don 
Gabriele e della parrocchia di s. Egidio ha reso questo sogno ancora possibile, una 
esperienza meravigliosa per tanti. 

Non è facile vivere il tempo dell’innamoramento prima, e poi del fidanzamento 
come un momento speciale e privilegiato per conoscere l’altro/l’altra, rispettarlo e 
imparare ad accoglierlo/a con amore. 

In questi anni tanti giovani hanno camminato e verificato: a volte proseguendo nella 
preparazione immediata al matrimonio, a volte scegliendo di interrompere la 
relazione e di rimettersi in gioco in una nuova storia. 

Quest’anno cercheremo di approfondire l’importanza del tempo e di prenderci del 
tempo per noi, per conoscerci, per ascoltare e far tesoro di tante testimonianze, per 
crescere insieme a Gesù nella fede e nell’amicizia, anche fra generazioni di 
innamorati di ieri e di oggi. 

Sabato 9 novembre alle ore 18.00 a s. Egidio ci sarà il secondo incontro di Amori in 
corso. 

Con gioia e amicizia aspettiamo altri giovani innamorati: “Amori in corso” continua, 
mancate solo voi due! 

Amori in corso 

Riprendendo una bella iniziativa fatta una decina di anni fa, la 
parrocchia ripropone una scuola di organo per 
bambini/ragazzi. 

La scuola si svolge nel pomeriggio di lunedì 

La parrocchia interverrà con la metà della spesa. 

Sarà condotta dal maestro Giovanni Marini, già organista della 
Concattedrale di Sarsina e direttore della Corale, nonché 
direttore della Banda del Comune di Sarsina. 

Iscrizioni in parrocchia presso il parroco entro il 25 ottobre 

Scuola di organo 



 
 

 

 

 

  

Castagnata a Riofreddo - 22 Ottobre 

Quota individuale: autocorriera € 10 + pranzo € 30 compresa la raccolta delle castagne.  
 

IL GRUPPO SIMEONE 
E ANNA ORGANIZZA 

- Partenza in autocorriera dalla parrocchia alle ore 8,00; 

- Arrivo alle ore 9,30 al ristorante "La Boscaiola" in via S.Barbara 3/7 a Riofreddo; 

- Trasferimento in autocorriera nella zona di raccolta delle castagne; 

- Ore 12,30 rientro per il pranzo con: antipasto freddo e caldo della casa con 

crostini misti, raviolini fritti ripieni di patate e fagioli ai funghi porcini - n.2 primi 

di tronchetto ai porcini (pasta al forno con porcini e prosciutto) e tagliatelle al 

ragù - un secondo di agnello arrosto o prosciutto di maiale al forno - contorni 

misti di verdure gratinate, patate al forno o fritte   e insalata verde - bis di dolci - 

acqua, vino, caffè e digestivi; 

- Ritorno a S. Egidio per le ore 19,00. 



  

 

 

  

 
 

  

 
 

 
 

 
 

20:45      Corso Biblico “Genesi 4-11 Peccato e Misericordia” 

15:00      Gruppo Simeone e Anna 

20:45      Coro “Una sola voce” 

20:45      Giovanissimi 

16:30      Adorazione Eucaristica 

20:45      Rinnovamento nello Spirito 

17:00      Lectio Divina Adulti 

20:45      Comunità Capi 

20:45      Giovani 

14:45      Catechismo classi 3a e 4a   

16:00      Catechismo classe 5a 

16:00      Three Rivers 

09:00      Azione Cattolica Ragazzi 

09:00      Scout 

16:00      Rinnovamento nello Spirito 

14-20 Ottobre 2019 



  

15 OTTOBRE 16 OTTOBRE 
  SANTA TERESA 

D’AVILA 

 SANTA MARGHERITA 
MARIA ALACOQUE 

Santa Teresa fu donna di 
eccezionali talenti di mente 
e di cuore. Entrò a vent’anni 
nel Carmelo di Avila, 
iniziando poi un’intensa 
attività di riformazione 
dell’Ordine Carmelitano.  
Per questa riforma sostenne 
molte tribolazioni, che 
superò sempre con invitto 
animo; scrisse anche libri 
pervasi di alta dottrina e 
carichi della sua profonda 
esperienza. 

Santa Margherita Maria 
Alacoque, vergine, che, 
entrata tra le monache 
dell’Ordine della Visitazione 
della beata Maria, corse in 
modo mirabile lungo la via 
della perfezione; dotata di 
mistici doni e 
particolarmente devota al 
Sacratissimo Cuore di Gesù, 
fece molto per promuoverne 
il culto nella Chiesa. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ma la parola di Dio non è incatenata! 
Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che 

Dio ha scelto, perché anch’essi 

raggiungano la salvezza che è in Cristo 
Gesù, insieme alla gloria eterna. 

Questa parola è degna di fede: Se moriamo 

con lui, con lui anche vivremo; se 
perseveriamo, con lui anche regneremo; se 

lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se 

siamo infedeli, lui rimane fedele, perché 
non può rinnegare sé stesso. 

 
Parola di Dio 

Timoteo è responsabile della comunità di Efeso, una realtà spesso in subbuglio come un mare tempestoso. Davanti al 

pericolo di uno scoraggiamento, giunge l’imperativo che orienta con sicurezza verso la sorgente della forza e del coraggio: 

è «nella grazia» di Cristo che sta il segreto per poter andare avanti nel proprio servizio di fedeltà al Vangelo. Il riferimento 

a Gesù è da comunicare ad altri perché possano continuare a reggere nel cammino della vita che è spesso una lotta. 

Timoteo l’ha appreso da Paolo e ora ha il dovere di trasmettere ad altri queste verità che sono il cuore del Vangelo. 

Da Paolo a Timoteo, da Timoteo alle persone fidate, da loro ad altri… inizia la meravigliosa catena della trasmissione 

apostolica, della Tradizione, nel senso nobile del termine. Compito arduo ma possibile se si è disposti a pagare di persona. 

La deduzione per Timoteo dovrebbe essere semplice: l’essere responsabile della comunità e annunciare il Vangelo sono 

compiti onerosi, eppure gratificanti, soprattutto quando sono vissuti con il giusto atteggiamento di generosa dedizione. 

Il v. 8 riassume la vicenda di Gesù nei suoi momenti salienti, nascita («dalla stirpe di Davide») e morte-risurrezione. Questo 

è il nucleo del Vangelo. C’è stata una sofferenza atroce, perfino una morte ignominiosa, eppure il risultato finale è 

l’esuberanza della vita nuova, la risurrezione.  

La vicenda di Cristo si ripete in Paolo: anche lui soffre ed è prigioniero e la sua storia di passione si tramuta in storia di 

gloria per tanti altri. 

Il discorso si allarga e investe tutti. Il cristiano è colui che porta anche nel nome il suo stretto legame con Gesù. Il quale 

«rimane fedele». Vi leggiamo, con piacere, la potenza dell’amore di Cristo, impermeabile a qualsiasi tradimento. 

Il messaggio, alla fine, giunge con cristallina chiarezza a Timoteo: egli è sollecitato a leggere la sua vita come comunione 

con Gesù, e tale comunione comporta anche la partecipazione alla sua sofferenza, sapendo che essa rimane passaggio 

obbligato prima di giungere alla gloria della «salvezza». 

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: 2Re 5,14-17 
2° Lettura: 2Tm 2,8-13 
Vangelo: Lc 17,11-19 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a 
Timòteo  
 

Figlio mio, ricordati di Gesù Cristo, risorto 

dai morti, discendente di Davide, come io 

annuncio nel mio vangelo, per il quale 
soffro fino a portare le catene come un 

malfattore. 


